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Un ruolo prezioso e insostituibile 

La piccola industria 
nella provincia di Pisa 
Alcuni dati significativi - Difficoltà interne e internazionali — Gli interventi 
della Regione Toscana e i programmi dell'amministrazione provinciale 

E' ormai noto il ruolo che 
la piccola e media industria 
svolge per lo sviluppo econo
mico e per l'occupazione nel 
nostro Paese e, più in parti
colare, in Toscana e in pro
vincia di Pisa. Ci limitiamo 
quindi a citare pochissimi na
ti rilevati dai censimento 
1971, rimandando per even
tuali approt ondi menti al nu
mero unico sulla « piccola e 
media industria in provincia 
dì Pisa » che l'Amministrato
ne provinciale pubblico nel
l'ottobre 19'<2 e che dava un 
quadro della situazione neha 
nostra provincia. 

Tra le industrie manifattu
riere, su un totale di poco 
meno di 6.900 unità locali e 
di 50 mila addetti, le imprese 
con meno di 100 addetti rap
presentano ben il 99,5',c co
me unità locali e il 71,3'. co
me addetti. Da osservare che 
solo 32 sono le unità locali 
nel settore manifatturiero 
con oltre 100 addetti e che 
queste, se si escludono le po
che grandi fabbriche (Piag
gio, Fiat, S. Gobain), sono 
per la quasi totalità di conte
nute dimensioni. 

E' noto anche che i settori 
prevalenti sono, in provincia 
di Pisa, que'.lì delle calzature. 
pelli e cuoio, del legno, mo
bilio e arredamento, del ve
stiario e abbigliamento, mec
canico, tessile, della lavora
zione dei minerali non metal
liferi, della costruzione di 
pezzi meccanici per la produ
zione di mez/.i di trasporto. 

Risulta conlermato ancora 
una volta il ruolo positivo 
che l'artigianato e la piccola 
e media industria hanno 
evolto e continuano a svolge
re ai fini del sostegno del
l'occupazione e dello svilup
po economico, un ruolo re.io 
esclusivo sia dalla mancata 
ristrutturazione del settore 
agricolo, sia dalla insufficien
te ed inadeguata presenza at
tiva delle grandi industrie 
private e pubbliche nel pro
muovere la creazione e la vi
vificazione di un consistente 
tessuto industriale. 

Sono però ben note le cau
se della fragilità strutturale 
delle piccole e medie imprese: 
scarsi livelli di informazione 
sull'andamento del mercato 
sia nazionale che estero; in
sufficiente ed inadeguata 
preparazione professionale; 
mancato adeguamento tecno
logico; struttura oligopolista 
e monopolistica dei mercati 
di acquisto delle materie pri
me e dei beni strumentali; 
troppo rigida dipendenza del
la produzione dalla doman
da estera e, per di più, spas
so da pochi mercati stranie
ri; eccessiva polverizzazione 
delle aziende, insufficiente di
mensione e quindi offerta 
atomistica e non sufficiente
mente standardizzata; criteri 
e metodi di amministrazione 
e di contabilità « arcaici » che 
non consentono adeguate 
analisi dei costi ed efficaci 
impostazioni di bilanci pre
ventivi e consultivi. Commi
stione, talvolta, tra gestione 
aziendale e gestione « fami
liare ». 

Ma ai noti motivi di fra
gilità strutturale che ha ac
compagnato l'espansione del
la piccola e media impresa, 
si aggiungono oggi ben più 
gravi ragioni di preoccupa
zione. In primo luogo il gi
gantesco conflitto economico 
in corso oggi nel mondo ca
pitalistico. di cui l'inflazicne 
internazionale, la spirale del
l'aumento dei prezzi, lo svi
luppo delle multinazionali, i 
gravi deficit delle bilancie dei 
pagamenti di molti Paesi non 
sono che gli aspetti più ap
pariscenti. ma non certo i so
li. Tale conflitto si accompa
gna ad un fortissimo incre
mento del commercio inter
nazionale, con una notevole 
compromissione delle bilan
cie dei pagamenti di nume
rosi Paesi. 

Le misure per tendere al 
riequ:librio delle biiancìe dei 
pagamenti potrebbero dar 
luogo o a processi di ulte
riore svalutazione delle mo
nete o all'adozione di prov
vedimenti protezionistici, con 
conseguenti effetti disastrosi 
specialmente sulle economie 
dei Paesi nei quali le espor
tazioni hanno un'importanza 

più marcata. Ambedue questo 
misure si ripercuoterebbero 
immediatamente sulla piccola 
e media impresa del nostro 
Paese e, in particolare, della 
nostra provincia. Basti pen
sare. nd esempio, che nel set
tore della calzatura (che rap
presenta il 63' i circa dell'in
tero movimento valutario 
delle esDortaziop.i della pro
vincia) ben l'80rf di tale mo
vimento è destinato agli USA. 

Un altro serio motivo di 
preoccupazione e dato dalla 
stretta creditizia, che colpi
sce. è ovvio, particolarmente 
le piccole e medie imprese e 
che rende ancora più preca
ria la difficile situazione di 
sempre. 

Vi è infine il problema 
fondamentale della mano 
d'opera che dovrà essere ri
solto. Fino ad ora la piccola 
e media impresa ha potuto 
svilupparsi per il notevole 
serbatoio di lavoratori e di 
mez/i finanziari offerto dalla 
crisi dell'agricoltura, settore 
nel quale appunto pochi in
tendevano continuare a lavo
rare, p o c h i intendevano 
continuare a investire. La 
crisi dell'agricoltura ha of
ferto inoltre la possibi
lità di attingere massiccia
mente dal mercato del lavoro 
precario, del lavoro a domi
cilio. specialmente femminile. 
E' noto che se i salari ita
liani sono tra i più bassi di 
Europa, il costo del lavoro 
dipendente è tra i più alti 
per gli oneri sociali che. a 
differenza di quasi tutti 
i paesi industrializzati, vi gra
vano in misura molto eleva
ta. Ciò spinse le imprese. 
specialmente le piccole, ad 
evadere gli obblighi di legge 
in materia di oneri sociali ed 
a ricorrere quanto più pos 
sibile al lavoro a domicilio, 
che è in massima parte lega
to alla scar.'a redditività del 
lavoro agricolo, redditività 
che appunto viene integrata 
dal lavoro precario in altri 
settori. 

La situazicne in agricoltu
ra oggi è tale da non con
sentire più ulteriori margini 
al lavoro orecario: inoltre è 
da prevedere, nei prossimi 
anni, un massiccio intervento 
della Regione (vedi conferen
za zooeconomica), teso a ri
lanciare le attività agricole e 
a consentire adeguati livelli 
di redditività ai lavoratori 
della terra. Verrà a < manca
re cioè alla piccola e media 
impresa qj-1 mercato del la
voro precario, del lavoro a 
domicilio, che ha rappresen
tato fin'ora auel « margine di 
guadagno » che ha consentito 
la sua sopravvivenza e la sua 
espansione. Da qui la neces
sità di una profonda opera 
di ristrutturazione. 

Se questi seno i problemi 
preoccupanti che stanno di 
fronte alla piccola e media 
impresa, non mancano tutta
via* motivi di ottimismo per 
la politica impostata dalla 
Regione Toscana in suo fa
vore. Le leggi, eia varate, in 
favore della cooperazione fra 
imDrese artigiane, per gli in
sediamenti artigiani, ma. so
prattutto. la istituzione degli 
Enti funzicnali Fidi Toscana 
e ERTAG, potranno rappre
sentare un utile e importan
te strumento per le imprese 

; artigiane. La FIDI-Toscaria of
f r i r à alle piccole e medie im
prese, economicamente vali
de, le garanzie necessarie per 
l'accesso al credito; l'ERTAG 
offrirà invece l'assistenza tec
nica specializzata per i pro
blemi di gestione, di condu
zione. di eventuale ristruttu
razione. 11 torzo Ente fun
zionale tnon ancora costitui
to» la TOÌCC Promovj comple
terà il disegno regionale in 
materia di piccole e medie 
imprese. 

La Tosco Promovi, prevista 
dalle « Linee del programma 
regionale di sviluppo econo
mico», avrà il compito di 
promuovere iniziative com
merciali. di ricercare nuovi 
mercati; di consolidare quel
li già esistenti, di operare 
cioè quella promozione com
merciale di vasto raggio, di 
ampio respiro, che le azien
de non sono oggi in grado 

1 di compiere da sole, special

mente In presenza del con
flitto economico in atto, di 
cui prima si è accennato. 

Per quanto riguarda l'Am
ministrazione provinciale di 
Pisa, essa intende, al di là 
dei propri compiti di istitu
to, dare un concreto contri
buto in favore della piccola 
e media impresa della pro
vincia. A tale scopo, oltre ad 
una serie di pubblicazioni e 
di convegni su tali temi, 
intende portare avanti una 
serie di iniziative, fra le quali 
citiamo: la costituzione, d'in
tesa con la Commissione pro
vinciale degli Artigiani e le 
Associazioni di categoria, di 
consorzi e di cooperative fra 
artigiani (entro il mese in 
corso sarà costituito a Vol
terra il «Consorzio dei pro
duttori alabastro ». al quale 
la Comunità montana della 
Val di Cecina e l'Amministra
zione provinciale di Pisa da
ranno la massima collabora
zione) ; sempre d'intesa con 
la Comunità montana della 
Val di Cecina, la Amministra
zione provinciale ha dato vi
ta a Volterra ad un corso 
di formazione professionale 
di base per « modellatori di 
alabastro », teso al recupero 
dei grandi valori culturali, ar

tistici ed economici di una 
attività che tanta rilevanza 
riveste per la ripresa e lo 
sviluppo di una vasta zona, 
classificata nelle linee del 
programma regionale di svi
luppo economico come « area 
di tipo 2» (sottosviluppata). 
L'Amministrazione provincia
le parteciperà, con una quo
ta del 20'(, all'assistenza iar-
maceutica agli artigiani. 

Intende inoltre promuo
vere, di intesa sempre con la 
Commissione provinciale del
l'artigianato e le associazioni 
di categoria e nell'ambito del
le leggi regionali, azioni tese 
alla realizzazione di servizi 
sociali per artigiani e loro 
dipendenti (mense, etc), non
ché di strutture collettive che 
favoriscano la razionalizzazio
ne dei processi produttivi e 
l'abbassamento dei costi di 
esercizio (macchine, impianti, 
attrezzature comuni, magazzi
ni collettivi ecc.). 

L'Amministrazione provin
ciale intende inoltre parteci
pi re in qualità di socio, alla 
FIDI-Toscana e dare un pro
prio congnio contributo fi
nanziario alla costituzione 
dell'Ente Regionale Toscano 
di Assistenza Tecnica e Ge
stionale. 

L'assemblea dei soci delPUnicoop 

Al servizio 
dei consumatori 
Trentatre punti di vendita con 150 dipendenti - A Ponte-
dera il nuovo negozio a libero servizio integrale - Tredi
cimila soci - Progetti futuri 

Si è tenuta In questi gior
ni l'Assemblea generale dei 
soci dell'Unicoop (Coperative 
pisane riunite) di Pontedera, 
preceduta da una lunga serie 
di assemblee di base e di 
dibattiti fra i dipendnti. Su 
questa assemblea, i dibattiti 
che l'hanno preceduta, e le 
prospettive future di questa 
azienda che gestisce 33 pun
ti di vendita e si colloca nel 
quadro regionale del movi
mento toscano della coopera
zione di consumo come la 
più importante delle medie 
aziende della regione, abbia
mo avuto una conversazione 
col compagno Armando Cien-
chi, da alcuni mesi chiama
to a presiedere la cooperati
va. Conversazione che ritenia
mo utile riassumere, sia pu
re sinteticamente. 

Attualmente l'Unicop gesti
sce 33 punti di vendita e dà 
lavoro a circa 150 dipendenti 
Di questi 33 negozi il più 
importante è senza dubbio il 
supermercato di Pontedera, 
aperto recentemente, con una 
area di vendita di circa 600 
mq., che rappresenta la più 
significativa realizzazione del 
la cooperazione pisana, im
pegnata in un vasto proces

so di ristrutturazione. Quello 
di Pontedera è l'unico nego
zio a libero servizio integra
le mentre la cooperativa ge
stisce altri 8 negozi con le 
carni a Pisa (San Giusto), 
Ponsacco, Fornacette, Monte-
cavoli, Capannoli, Perignano, 
Vicarello e Collesalvetti. 

Nei programmi a breve sca
denza approvati dall'assem
blea è prevista l'apertura di 
negozi con carni nei centri 
di Castelfranco di Sotto e di 
Cascine di Buti, oltre ad un 
moderno negozio nella zona 
popolare del Cep a Pisa. Inol
tre è allo studio la trasfor
mazione in negozi a libero 
servizio integrale degli spac
ci di San Giusto a Pisa, di 
Ponsacco e di Fornacette e 
all'eventuale inserimento del
le carni in altri negozi. 

L'Unicoop in quest'ultimo 
anno ha assolto, in tutti i 
centri dove opera, ad una im

portante funzione in difesa de
gli interessi dei consumatori. 
anche se i margini di mano
vra sono limitati perchè i ge
neri alimentari sono control
lati all'importazione, nella tra
sformazione e nella conserva
zione dai grandi gruppi fi
nanziari e monopolistici, per 

Una valida esperienza cooperativa dei lavoratori pisani 

125 anni della Genovali 

Ogni anno la Genovali apre I suoi cancelli perché la popolazio ne possa visitare lo stabilimento 

La cooperativa Genovali ce
lebrerà nel 1975 i suoi 25 anni: 
ne abbiamo parlato col com
pagno Vecchiani, che ne è 
l'attuale presidente e coi com
pagni del Consiglio di ammi
nistrazione nel corso di una 
recente visita. 

Fu nel 1950 che i lavorato
ri della vetreria intrapresero 
una dura lotta per far soprav
vivere l'azienda quando il 
proprietario decise di porla 
in liquidazione licenzian
do tutte le maestranze. La 
lotta non fu naturalmente so
stenuta dai soli lavoratori, 
ma dall'intera città e da tut
to lo schieramento popolare 
della provincia, e si conclu
se con la costituzione della 
cooperativa che prese in af
fitto la vecchia fabbrica pa
gando un canone mensile di 
500 mila lire. 

La fabbrica era ospitata in 
locili cadenti e frequenti fu
rono gli infortuni sul lavoro: 
ma lo spirito di sacrificio del
le maestranze e il sostegno 
dell'intera città consentirono 
di superare le difficoltà ini
ziali. Alcuni finanziamen
ti pubblici e la decisione di 
tutti i lavoratori di lasciare 
una parte del salario consen
tirono di impostare il proble
ma di costruire un nuovo sta
bilimento, dotandolo di at
trezzature più moderne, an-
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che se la lavorazione del ve
tro soffiato può raggiungere 
solo parziali livelli di mecca
nizzazione ed ha necessità di 
mano d'opera specializzata. 

Comunque, nel 19G5 la nuo
va fabbrica era pronta e la 
sua inaugurazione, a cui pre
senziarono i rappresentanti 
del governo, fu una giornata 
di festa per l'intera popola
zione pisana e per tutto il 
movimento democratico della 
provincia. Nel periodo che va 
dal 1965 al 1970 si ebbe una 
fase di revisione critica del
l'esperienza passata, dei cri
teri produttivi e della razio
nale utilizzazione degli im
pianti. Anche in questa fase 
la Genovali fu profondamen
te legata alla città, e non so
lo per l'appuntamento annua
le. quando i cancelli della 
fabbrica vengono aperti alla 
popolazione e migliaia di pi
sani. ogni anno vi si recano 
in visita. 

Nel 1971 si registrò la chiu
sura della vetreria Rinaldi di 
Livorno e Li Genovali non so
lo rilevò le attrezzature ed 
alcuni tipi di produzione, per 
allargare la propria gamma 
che era già stata potenziata 
con l'inizio della produzione 
del cristallo, ma assicurò il 
posto di lavoro agli operai 
della Rinaldi che veliero con
tinuare a lavorare in vetre
ria. Gli anni che vanno dal 
1970 ad oggi hanno segnato 
una fase di potenziamento 
dell'azienda, la cui attività 
produttiva è passata dai 480 
milioni di produzione del 
1970. ai 900 milioni del 1973, 
per superare i 4 miliardi nel 

1974, stando ai livelli di atti
vità produttiva dei primi 5 
mesi dell'anno. -

In sostanza nel 1970 la pro
duzione giornaliera era di cir
ca 1.600.000 lire; oggi è di cir
ca 4 milioni. La mano d'ope
ra è passata dai 202 lavorato
ri occupati nel 1970 ai 162 la
voratori attuali. Tale riduzio
ne, tuttavia, non è da consi
derarsi in relazione al dise
gno di un maggiore sfrutta
mento dei lavoratori, ma deri
va dal fatto che mentre un 
tempo i giovani si orientava
no verso tale tipo di occupa
zione, oggi è difficile trova
re mano d'opera qualificata 

I risultati ottenuti e la so
lidità dell'azienda sono anco
ra più positivi se si tiene con
to che nel settore la vita del
le aziende che producono ve
tro soffiato è difficile; per la 
concorrenza delle aziende in
dustriali di grandi dimensio
ni. per la mancanza di cre
diti agevolati per i necessa
ri investimenti negli impianti 
che vengono rapidamente su
perati, per il permanente au
mento del costo delle materie 
prime e soprattutto della so
da che attualmente scarseggia 
sul mercato. La crisi petroli
fera non ha colpito la Geno
vali che aveva già trasforma
to i propri impianti a metano. 

Per quanto riguarda la pro
duzione non ci sono difficol
tà sul mercato perchè l'azien
da produce articoli da bar, da 
regalo, calici e articoli per la 
illuminazione che sono molto 
richiesti e non solo sul mer
cato nazionale, dato che la 
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Genovali esporta all'estero il 
30 per cento della propria 
produzione, con tendenza al
l'aumento. Nella fabbrica è 
stato realizzato un vasto pro
gramma di sicurezza sociale 
con un servizio medico azien
dale e il libretto sanitario a 
tutti i dipendenti. Tutti i pro
blemi relativi alla impostazio
ne e alla programmazione 
della produzione sono decisi 
con una vasta consultazione 
fra 1 lavoratori che si sento
no quindi impegnati al buon 
andamento dell'azienda. 

I ritmi di lavoro ed i cri
teri produttivi sono discussi 
fra i lavoratori, ogni giorno 
nel refettorio vengono resi no
ti i dati della produzione e 
quando sorgono delle difficol
tà nella realizzazione dei pro
grammi si discute fra tutti 
per trovare il modo di supe
rarle. 

In definitiva la Genovali è 
una testimonianza di come la 
gestione cooperativa abbia 
possibilità di successo anche 
in settori delicati e difficili 
come quello del vetro, quan
do si riesce a realizzare una 
saldatura fra i lavoratori e il 
gruppo dirigente. 

cui la richiesta della coope
razione di consumo di una 
politica diversa delle parteci
pazioni statali in questo set
tore e di un reale sostegno 

alle forme associative e coo
perative in agricoltura e nel
la trasformazione e conserva
zione dei prodotti di largo e 
generale consumo è determi
nante. Sotto certi aspetti c'è 
da dire che il movimento 
cooperativo con la costituzio
ne del Coop-Italia ha cerca
to di ridurre le carenze di 
servizio delle cooperative e di 
aumentare il loro potere con

trattuale ed imprenditoriale; e 
sono stati ottenuti risultati 
ampiamente positivi. 

Infatti, anche se l'Unicoop 
di Pontedera è una coopera
tiva che si prefigge di rag
giungere nel 1974 il tetlo dei 
4 miliardi di vendite, non po
trebbe al livello aziendale pre
disporre tutti i servizi neces
sari per gestire e approvvi
gionare negozi a libero ser
vizio integrale. Ecco perchè 
la realizzazione del supermer
cato di Pontedera è stata pos
sibile grazie ai servizi a mon
te assicurati dal magazzino 
del Coop-Italia di Sesto Fio
rentino, predisposto per servi
re la grande rete di vendi
ta cooperativa che ha ampie 
possibilità di sviluppo di una 
regione come la Toscana ed 
anche oltre i confini regionali. 

Tornando all'Unicoop c'è da 
dire che questa cooperativa 
conta oltre 13 mila soci ed 
è gestita da essi tramite il 

consiglio di amministrazione e 
le sezioni soci. Tuttavia se 
13 mila sono i soci, molti di 
più sono i clienti che tutti 
i giorni utilizzano nel pro
prio interesse i punti di ven
dita cooperativi, per cui uno 
dei problemi centrali, anche 
nell'ultima assemblea, è sta
to quello di trovare forme e 
modi di una partecipazione 
permanente dei consumatori 
alla vita ed alle decisioni del
la cooperativa. 

I tempi non sono facili — 
ci diceva H compagno Cian
cili — perchè il continuo au
mento dei prezzi, mentre ri
duce i nastri utili e non ci 
consente quindi di procede
re a nuovi investimenti ed 
a nuovi insediamenti, non ci 

consente di svolgere come vor
remmo una politica di stabi
lizzazione dei prezzi per sal
vaguardare il potere di acqui
sto delle masse popolari; ma 
senza dubbio, senza la nostra 
presenza, le cose sarebbero 
anche peggiori. In quest'ulti
mo anno la fiducia nella no
stra funzione è cresciuta e 
si è qualificata, ed in più 
occasioni le nostre campagne 
promozionali, sulla carne e 
su altri prodotti, con vendi
te talvolta addirittura a prez
zo di costo, non solo han
no consentito una reale eco
nomia ai consumatori, ma 
hanno sensibilizzato l'opinio
ne pubblica ed i pubblici po
teri sul fatto che se è in 
fabbrica che si conquista il 
salario è poi nella società 
che lo si difende. 

i. f. 
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